


_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 

3 – Tradurre il brano sotto:  

“Leggono più le femmine che i maschi: 47,1 per cento contro il 33,5 per cento. Si legge 

più al nord che al sud: 48,7 per cento contro il 27,5 per cento. Nel 2010 la percentuale 

dei lettori era del 46,8 per cento. In sei anni si sono persi tre milioni e mezzo di lettori. 

Cosa ha determinato questo crollo? “Nell’opinione degli editori”, dice sempre il 

rapporto, “i principali fattori che determinano la modesta propensione alla lettura in 

Italia sono il basso livello culturale della popolazione(39,7 per cento delle risposte) e la 

mancanza di efficaci politiche scolastiche di educazione alla lettura (37,7 per cento)”.             

[...] 

“Ma se da una parte non si può che riconoscere l’impegno di molti, dall’altra di fronte 

alle cifre riportate dall’Istat l’unica conclusione possibile è che quello che si sta facendo 

per la promozione della lettura è poco e forse anche sbagliato. 

Poco nel senso che incide in piccolissima parte sull’infrastruttura culturale. Sbagliato 

nel senso che non si usa un metodo efficace. Quando a Pistoia Ricardo Levi dell’Aie, 

l’Associazione italiana editori, si inorgoglisce dei più di 200 mila libri regalati 

attraverso Io leggo alle biblioteche scolastiche italiane (“il doppio dell’anno scorso!”), 

non vede che questo numero, confrontato con le decine di milioni di libri di altri 

programmi europei è risibile, e diviso per le biblioteche coinvolte vuol dire venti o 

trenta volumi a biblioteca. Ma soprattutto il punto è che incrementare il numero di libri 

regalati non basta e non vuol dire automaticamente aumentare i lettori.” 
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